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PREMESSA
Visto il quadro particolarmente complesso, si ritiene opportuno riepilogare, almeno negli aspetti salienti, 

l'evoluzione normativa che ha portato alla formulazione della nuova tariffa.
La tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) è stata istituita dalla legge 20 marzo 1941, n. 

366, con la quale il Legislatore ha operato una completa revisione delle previgenti norme in materia di raccolta e 
trasporto di rifiuti solidi urbani contenute nel T.U.F.L. (R.D. del 14  settembre 1931,  n. 1175) il quale già 
prevedeva un corrispettivo per il ritiro e trasporto dei rifiuti domestici.

Il Tributo è stato inizialmente oggetto di una sostanziale revisione ad opera del D.P.R. 10 settembre 1982, 
n. 915, per poi essere integralmente ridisciplinato dal D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 attraverso il quale il 
Legislatore, pur mantenendo pressoché inalterato l'impianto generale del tributo, ne ha ridefinito i caratteri 
rendendo più marcata la sua natura di "tassa" attraverso il  rafforzamento  del legame tra la sua 
corresponsione e la prestazione del servizio pubblico di rimozione dei rifiuti. 
Al D.Lgs. 507/1993 hanno fatto seguito numerosi altri provvedimenti modificativi.
Il primo è stato il D. Lgs. 5 febbraio 1997 n.22 (decreto Ronchi- TIA1), che aveva previsto la soppressione, 
seppure con modalità graduali e rapportate alle singole situazioni gestionali e  strutturali dei comuni, della 
tassa per lo smaltimento del rifiuti e dalla sua sostituzione con la tariffa per   la   gestione del   servizio   di 
raccolta e   smaltimento dei rifiuti urbani.  Il medesimo   decreto prescriveva, inoltre, che la tariffa fosse 
determinata in relazione al  piano finanziario degli interventi  relativi al servizio.   Con   l'emanazione del 
D.P.R.  27  aprile  1999 n.158 venivano definite nel dettaglio le modalità di determinazione e di applicazione 
della tariffa per il servizio di gestione della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti urbani.
La tariffa Ronchi non è mai diventata obbligatoria per i Comuni, date le ripetute proroghe e i provvedimenti 

che  hanno  di  fatto  bloccato  la  sua  introduzione,  per  finire  con  la  definitiva abrogazione a favore della 
tariffa integrata ambientale (TIA2) di cui all'articolo 238 del Codice ambientale (d.lgs. 152/2006).

In  sintesi,   il  finanziamento  del  servizio  rifiuti  poteva  essere  attuato,  questo  sino  al 31.12.2012, 
mediante 3 diverse tipologie di prelievo:
-la tassa smaltimento rifiuti solidi urbani (TARSU}, disciplinata dal D.Lgs 507/93;
- la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, denominata anche tariffa di igiene ambientale (TIA1}, 
disciplinata dall'art. 49 del D.Lgs 22/97 e dal DPR 158/99;
- la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani,  denominata tariffa integrata ambientale (TIA2}, disciplinata 
dall'art. 238 del D.Lgs 152/2006;
Col Decreto Salva Italia, il D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, mediante la Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e successivamente modificato dall'art. 1, comma 387, della legge 24 dicembre 2012, n. 
228 (legge di stabilità per il 2013}, è stato istituito il "Nuovo Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES), a 
copertura dei costi relativi al servizio di igiene urbana e di altri servizi ad esso connessi, che a partire dal 1 o 

gennaio 2013, andrà a sostituire integralmente la T.A.R.S.U. "Tassa sui Rifiuti Solidi Urbani" e la T.I.A."Tariffa di 
Igiene Ambientale".

l commi 8 e 9 dell' art. 14 del sopra citato Decreto Salva Italia prevedono che il nuovo tributo sia corrisposto 
in base a tariffa riferita all'anno solare e commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati dal 
D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, recante le "norme per la  elaborazione del metodo normalizzato per definire la 
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani".

La TARES è stata abrogata dal comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del27.12.2013 (legge di stabilità 
2014) che ha stabilito l'abrogazione dell'articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
Con i commi dal 639   al 705 dell'articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013, è stata istituita l'Imposta 

Unica Comunale (IUC) basata su due presupposti impositivi:
);> uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e  valore
);>   l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.



La IUC è composta da:
- IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili;
-  TASI (tributo  servizi  indivisibili)  componente servizi,  a  carico  sia  del  possessore  che dell'utilizzatore 
dell'immobile, per servizi indivisibili comunali;
- TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.
L'art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) è suddiviso, in materia
IUC, nei seguenti commi :
-commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)
-commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti)
-commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)
- commi da 682 a 705 Disciplina Generale componenti TARI e TASI
Il comma 651 così recita "Il  comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri  determinati con il 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.
158" e il successivo comma 652 recita " Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel  rispetto del 
principio «chi  inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del  Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie 
di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonchè al costo del 
servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni  categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 
moltiplicando il costo del  servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per 
uno o più  coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti", confermando la stesura di un Piano 
Finanziario conforme a quanto già normato con D.P.R. 158/1999.
Pertanto, lo stesso impianto logico nella costituzione dei costi e nella determinazione delle tariffe adottato con la 
TARES a far data dal 01.01.2013 viene utilizzato anche per la TARI.

12. INTRODUZIONE  AL PIANO FINANZIARIO
12.1 Linee guida del metodo tariffario sviluppato attraverso il presente piano

L'art. 1 del D.P.R. n. 158 del 1999 si apre proclamando "E' approvato il metodo normalizzato  per la 
definizione delle componenti  di costo da coprirsi con le entrate tariffarie e per la  determinazione della tariffa di 
riferimento relativa alla gestione dei rifiuti urbani".

La tariffa di riferimento rappresenta, come poi specifica l'art. 2 del D.P.R. n. 158 del 1999,  "l'insieme dei 
criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la determinazione della tariffa da parte degli enti 
locali" (comma 1), in modo da "coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani" (comma 
2).
Il metodo, pertanto, è costituito da un complesso di regole, metodologie e prescrizioni per determinare, da 

un lato, i costi del servizio di gestione e, dall'altro, l'intera struttura tariffaria applicabile alle varie categorie di 
utenza (cfr. anche art. 3, comma 1, D.P.R. n. 158 del 1999), in maniera tale che il gettito. che ne deriva copra tutti 
i costi del servizio.

Specifica poi l'art. 3, comma 2, che " La tariffa è composta da una parte fissa, determinata ai sensi dell'art. 3,  
articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica".

Dalle  norme  ora  richiamate  si trae  quindi  che  la  metodologia tariffaria  si  articola nelle seguenti fasi 
fondamentali:

1. individuazione e classificazione dei costi del servizio;
2. suddivisione dei costi tra fissi e variabili;
3. ripartizione dei costi fissi e variabili in quote imputabili alle utenze domestiche e   alle  utenze 

non domestiche;
4. calcolo delle voci tariffarie, fisse e variabili, da attribuire alle singole categorie di utenza,     in base alle 

formule e ai coefficienti indicati dal metodo.

Il presente Piano finanziario redatto a norma dell'art. 8 del D.P.R. 158/1999,  e successive modifiche e 
integrazioni,  si pone come strumento di base ai fini della determinazione della tariffa del servizio di gestione del 
ciclo dei rifiuti urbani,   sulla base dei principi sopra richiamati, con  particolare riferimento alla corretta 
determinazione dei profili tariffari della TARI, nei suoi aspetti economico-finanziari.



L'art.           238          del         D  .  Lgs  .        n.         152/2006         prevede          l'introduzione         della           Tariffa           per          la         gestione   dei         rifiuti   
urbani          le         cui         caratteristiche         essenziali          rispondono         alle         seguenti          esigenze:  
a)          creare          una          correlazione          tra          costi          del          servizio           ed          effettiva          produzione         dei          rifiuti   urbani;
b)         coprire          tutti         i         costi         afferenti         al         servizio          di         gestione          dei         rifiuti         urbani;  

La         redazione          del          piano          finanziario         è         funzionale          alla          determinazione         del          costo          del   servizio            da   
coprire            con           il           gettito          della           tariffa          determinata          secondo           il           metodo   normalizzato         e         tiene         conto   
dei         seguenti          elementi         di         base:  
a)         il         programma         degli          interventi         necessari;  
b)         la         specifica         dei         beni,          delle         strutture     e         dei         servizi          disponibili;  
c) le risorse  finanziarie necessarie;

I         dati            utili            alla           redazione            di            guanto           sopra           sono           stati            desunti            mediante           la   
comparazione         tra         l'attuale         modello           di         gestione           del         servizio,         da         cui         sono         stati           rilevati         gli   obiettivi 
raggiunti,         e         il           nuovo          modello          che         comprende         e         prevede          i         nuovi           obiettivi         di   qualità          del         servizio   
previsti          per         il         triennio     2019-2021:  

Analisi          dei         costi         relativi     al         servizio     e         piano          finanziario  
Dopo           aver           individuato           il           modello            organizzativo         e           gestionale            sono           stati            valutati   
analiticamente         i         relativi         costi.  

La         corretta         valutazione         dei          costi          è         stata          incentrata         su          due          aspetti          dell'attività          da   avviare:
a)         la         qualità          del         servizio          che         si         intende          fornire     alla         comunità:  
b)         l'obbligo           di         assicurare           l'integrale         copertura         dei         costi,           così         come         stabilito         dall'art.238   
del152/2006;

I     costi           così         valutati         sono         stati           classificati,         aggregati         ed         indicati           nel           presente          Piano   Finanziario 
secondo           un          sistema           strutturale          che          individua          e          definisce           le          seguenti   macra-categorie:
a)         CG         =     >         Costi         operativi         di         gestione;  
b) CC=> Costi comuni
c)         CK         =   >         Costo         d'uso         del         capitale  
ciascuna           delle           quali           è           a           sua           volta           suddivisa           in           una           o           più           sub-categorie         così           come   meglio   
rappresentato         nelle         seguenti          tabelle          riassuntive:  

2COSTI          DI         GESTIONE         (  CG  )  
Sono         i         costi         relativi         al         servizio          di         raccolta,          trasporto         e         trattamento         oggetto     dell'attività   di         igiene   
urbana;         essi         sono         suddivisi          in:  

-Costi di gestione dei servizi afferenti la raccolta indifferenziata:
CGIND         =         CSL         +         CRT     +         CTS     +         AC     da         cui:  
CSL         =         costo         di         spazzamento         e         lavaggio          strade          (pulizia          strade          e         mercati,     raccolta          rifiuti   esterni);
CRT = Costi di raccolta e trasporto

CTS         =         costi         di         trattamento         e         smaltimento         (discarica          o         impianto         di         trattamento     rifiuto  
indifferenziato);
AC         =         altri         costi         (micro         discariche,     cimitero,         acquisto          materiali     a         perdere,         sacchi,   palette, 
scope,         etc.  )  ;  

Costi         di         gestione          della         raccolta          differenziata:  
CGD         =         CRD         +         CTR     +da         cui:  
CRD = costi raccolta  differenziata;
 CTR = costi  di trattamento e riciclo;



3COSTI COMUNI (CC}
I     costi         comuni           ineriscono           gli         importi         riferibili         ai         servizi,         non         direttamente    attinenti   
all'esecuzione della raccolta  dei rifiuti;
CC         =     CARC     +         CGG         +         da         cui:  
CARC= costi amministrativi e di accertamento, riscossione  e contenzioso:
CGG         =         costi         generali          di         gestione:  

Stabiliti         i         costi         di         gestione          del         servizio           di         igiene         urbana          si         è         proceduto          a         distinguere   quelli           che   
caratterizzano         la         parte           fissa         e         quelli           che         compongono         la         parte         variabile,   secondo         la         seguente   
schematizzazione:

 - Parte Fissa e Parte Variabile
-a) Costi fissi : CSL + CARC + CGG + AC + CK

b)         Costi         variabili:         CRT         +         CTS         +CRD         +         CTR  
La         parte          fissa          della          tariffa         è         destinata         alla          copertura         delle          componenti         essenziali          del   servizio,         la   
parte          variabile         è         correlata         alla         effettiva         produzione     di         rifiuto.  

Determinazione     del         Costo         del         Servizio  
Le          tabelle          sotto          riportate         indicano           l'ammontare         dei          costi          complessivi          riguardanti          la   gestione         del   
ciclo         dei         rifiuti         urbani.  



Gestione Rifiuti - BILANCIO ANNO 2019
IN EURO (I.V.A. inclusa)

Comune di Belpasso
COSTI PARTE FISSA TOTALE

100%
Costi vari (sia fissi che variabili) 0,00 0,00 € 0,00
CSL – Costi di spazzamento e lavaggio delle strade € 352.016,60 € 352.016,60

€ 250.000,00 € 250.000,00

€ 0,00 € 0,00
CCD – Costi comuni diversi € 0,00
AC – Altri costi operativi di gestione € 436.758,43 € 436.758,43

€ 80.000,00 € 80.000,00

€ 443.657,85 € 443.657,85

€ 329.017,44 € 329.017,44
*CRD – Costi di raccolta differenziata per materiale € 1.181.415,90 € 1.181.415,90

€ 529.287,11 € 529.287,11
Riduzione per conferimento isola ecologica € 25.000,00 € 25.000,00
SOMMANO 1.118.775,03 2.508.378,30 € 3.627.153,33

29,70% 70,30% 100,00%

% COPERTURA 2019 100,00%

PREVISIONE ENTRATA € 3.627.153,33
AGEVOLAZIONI PREVISTE DA REGOLAMENTO

ENTRATA TEORICA 1.118.775,03 2.508.378,30 € 3.627.153,33

UTENZE DOMESTICHE 895.020,26 931.110,02 € 1.826.130,28
% su totale di colonna 80,00% 37,12% 50,35%
% su totale utenze domestiche 49,01% 50,99% 100,00%

UTENZE NON DOMESTICHE 223.755,07 1.577.268,28 € 1.801.023,35
% su totale di colonna 20,00% 62,88% 49,65%
% su totale utenze non domestiche 12,42% 87,58% 100,00%

OCCUPANTI NON RESIDENTI 1 
AREA GEOGRAFICA SUD
ABITANTI >5000 SI
ULTIMO ANNO APPLICAZIONE TASSA 2018
ADDIZIONALE PROVINCIALE 5%

PARTE 
VARIABILE

CARC – Costi amministrativi dell’accertamento, della 
riscossione e del contenzioso
CGG – Costi generali di gestione (compresi quelli relativi 
al personale in misura non inferiore al 50% del loro 
ammontare)

CK – Costi d’uso del capitale (ammortamenti, 
accantonamenti, remunerazione del capitale investito)
CRT – Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi 
urbani
CTS – Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani

CTR – Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi 
della vendita di materiale ed energia derivante dai rifiuti

*IMPORTO AL NETTO DI €.275.167,12 QUALI RICAVI DA RACCOLTA DIFFERENZIATA



UTENZE DOMESTICHE
sud

Descrizione
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - FINO A 1 COMPONENTE 1 230.760,00 2.398,00 0,75 0,81 0,60 1,00 0,80 0,95
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 2 COMPONENTI 2 221.489,00 2.145,00 0,88 0,94 1,40 1,80 1,60 1,80
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 3 COMPONENTI 3 210.790,00 2.008,00 1,00 1,02 1,80 2,30 2,05 2,30
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 4 COMPONENTI 4 197.312,00 1.875,00 1,08 1,09 2,20 3,00 2,60 3,00
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 5 COMPONENTI 5 53.737,00 511,00 1,11 1,10 2,90 3,60 3,25 3,60
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 6 O PIÙ COMPONENTI 6 17.061,00 168,00 1,10 1,06 3,40 4,10 3,75 4,10

34-ALTRE ABITAZIONI -  1 COMPONENTE 1 255.123,00 1.978,00 0,75 0,81 0,60 3,00 1,80 0,95

34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 1 COMPONENTE 1 31.786,00 705,00 0,75 0,81 0,60 1,00 0,80 0,95
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 2 COMPONENTI 2 34.419,00 723,00 0,88 0,94 1,40 1,80 1,60 1,80
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 3 COMPONENTI 3 32.927,00 679,00 1,00 1,02 1,80 2,30 2,05 2,30
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 4 COMPONENTI 4 29.008,00 639,00 1,08 1,09 2,20 3,00 2,60 3,00
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 5 COMPONENTI 5 6.938,00 152,00 1,11 1,10 2,90 3,60 3,25 3,60
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 6 O PIÙ COMPONENTI 6 1.910,00 44,00 1,10 1,06 3,40 4,10 3,75 4,10

34-PERTINENZE ALTRE ABITAZIONI -  1 COMPONENTE 1 18.657,50 407,00 0,75 0,81 0,60 3,00 1,80 0,95

1 7.773,00 116,00 0,75 0,94 0,60 1,00 0,80 0,95

Compon
enti

Sup.tot.utenze 
(mq) N.ro utenze

Ka < 5000 
Ab.

Ka > 5000 
Ab. Kb min. Kb max Kb  med. Kb calc

34-GARAGE, CANTINE O ALTRI LUOGHI DI DEPOSITO NON PERTINENZIALI - 
 1 COMPONENTE



UTENZE NON DOMESTICHE
Descrizione Sup.tot.utenze (m q)N.ro utenze Kc m in. Kc m ax Kc m ed. Kc calc. kd m in. Kd max Kd m ed. Kd calc.

34-ASSOCIAZIONI, BIBLIOTECHE, MUSEI, SCUOLE (BALLO, GUIDA ECC.) 8.150,00 41,00 0,45 0,63 0,54 0,45 4,00 5,50 4,75 5,50
34-CINEMATOGRAFI, TEATRI 7.578,00 2,00 0,33 0,47 0,40 0,47 2,90 4,12 3,51 4,12
34-AUTORIMESSE, MAGAZZINI SENZA VENDITA DIRETTA 175.442,00 493,00 0,36 0,44 0,40 0,36 3,20 3,90 3,55 3,55
34-CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 1.260,00 9,00 0,63 0,74 0,69 0,69 5,53 6,55 6,04 6,04
34-STABILIMENTI BALNEARI 0,00 0,00 0,35 0,59 0,47 0,59 3,12 5,20 4,16 5,20
34-AUTOSALONI, ESPOSIZIONI 8.385,00 14,00 0,34 0,57 0,46 0,40 3,03 5,04 4,04 4,00
34-ALBERGHI CON RISTORANTE 2.555,00 6,00 1,01 1,41 1,21 1,21 8,92 12,45 10,69 10,69
34-ALBERGHI SENZA RISTORANTE 2.986,00 7,00 0,85 1,08 0,97 0,97 7,50 9,50 8,50 8,50
34-CARCERI, CASE DI CURA E DI RIPOSO, CASERME 0,00 0,00 0,90 1,09 1,00 1,00 7,90 9,62 8,76 8,76
34-OSPEDALI 0,00 0,00 0,86 1,43 1,15 1,43 7,55 12,60 10,08 12,60
34-AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI, UFFICI 45.137,00 358,00 0,90 1,17 1,04 1,17 7,90 10,30 9,10 10,30
34-BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO 3.069,00 12,00 0,48 0,79 0,64 0,79 4,20 6,92 5,56 6,92

57.630,00 323,00 0,85 1,11 0,98 0,85 7,50 9,00 8,25 7,50
34-EDICOLE, FARMACIE, PLURILICENZA, TABACCAI 896,00 18,00 1,01 1,50 1,26 1,26 8,88 13,22 11,05 11,05

3.506,00 12,00 0,56 0,91 0,74 0,74 4,90 8,00 6,45 6,45
34-BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 0,00 0,00 1,19 1,67 1,43 1,67 10,45 14,69 12,57 14,69
34-BARBIERE, ESTETISTA, PARRUCCHIERE 1.377,00 24,00 1,19 1,50 1,35 1,35 10,45 13,21 11,83 10,45

5.366,00 30,00 0,77 1,04 0,91 0,91 6,80 9,11 7,96 7,50
34-AUTOFFICINA, CARROZZERIA, ELETTRAUTO 5.510,00 36,00 0,91 1,38 1,15 1,15 8,02 12,10 10,06 10,06
34-ATTIVITÀ INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 33.743,00 40,00 0,33 0,94 0,64 0,94 2,90 8,25 5,58 5,58
34-ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 13.824,00 68,00 0,45 0,92 0,69 0,92 4,00 8,11 6,06 6,06
34-OSTERIE, PIZZERIE, PUB, RISTORANTI, TRATTORIE 5.864,00 29,00 3,40 10,28 6,84 3,40 29,93 90,50 60,22 29,93
34-BIRRERIE, HAMBURGERIE, MENSE 1.053,00 8,00 2,55 6,33 4,44 2,55 22,40 55,70 39,05 22,40
34-BAR, CAFFÈ, PASTICCERIA 3.266,00 34,00 2,56 7,36 4,96 2,56 22,50 64,76 43,63 22,50

10.903,00 57,00 1,56 2,44 2,00 2,44 13,70 21,50 17,60 17,00

100,00 1,00 1,56 2,45 2,01 2,01 13,77 21,55 17,66 13,77
34-FIORI E PIANTE, ORTOFRUTTA, PESCHERIE, PIZZA AL TAGLIO 364,00 6,00 4,42 11,24 7,83 4,42 38,93 98,90 68,92 38,93
34-IPERMERCATI DI GENERI MISTI 4.265,00 1,00 1,65 2,73 2,19 2,73 14,52 23,98 19,25 23,98
34-BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 0,00 0,00 3,35 8,24 5,80 8,24 28,50 72,55 50,53 72,55
34-DISCOTECHE, NIGHT CLUB 50,00 1,00 0,77 1,91 1,34 1,91 6,80 16,80 11,80 16,80

34-CARTOLERIE, LIBRERIE, NEGOZI DI BENI DUREVOLI, CALZATURE, 
FERRAMENTA

34-NEGOZI DI ANTIQUARIATO, CAPPELLI, FILATELIA, OMBRELLI, TAPPETI, TENDE 
E TESSUTI

34-ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE (ELETTRICISTA, FABBRO, 
FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICI

34-GENERI ALIMENTARI (MACELLERIE, PANE E PASTA, SALUMI E FORMAGGI, 
SUPERMERCATI)
34-PLURILICENZE ALIMENTARI E MISTE, COMMERCIO ALL'INGROSSO, MERCATO 
ORTOFRUTTICOLO



TARIFFA FISSA DOMESTICA

Descrizione Componenti simulati (€)
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - FINO A 1 COMPONENTE 1 176.134,04 132.368,18 -24.85% 0,57
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 2 COMPONENTI 2 196.343,99 147.501,34 -24.88% 0,67
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 3 COMPONENTI 3 202.791,92 152.323,22 -24.89% 0,72
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 4 COMPONENTI 4 202.892,54 152.368,76 -24.9% 0,77
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 5 COMPONENTI 5 55.764,50 41.877,63 -24.9% 0,78
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 6 O PIÙ COMPONENTI 6 17.053,31 12.812,28 -24.87% 0,75

34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI -  1 COMPONENTE 1 24.289,02 18.240,50 -24.9% 0,57
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 2 COMPONENTI 2 30.522,15 22.921,45 -24.9% 0,67
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 3 COMPONENTI 3 31.684,34 23.794,05 -24.9% 0,72
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 4 COMPONENTI 4 29.828,87 22.400,63 -24.9% 0,77
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 5 COMPONENTI 5 7.199,70 5.406,83 -24.9% 0,78
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 6 O PIÙ COMPONENTI 6 1.910,00 1.434,35 -24.9% 0,75

34-ALTRE ABITAZIONI -  1 COMPONENTE 1 194.949,92 146.403,20 -24.9% 0,57

34-PERTINENZE ALTRE ABITAZIONI -  1 COMPONENTE 1 14.256,96 10.706,67 -24.9% 0,57

1 5.939,68 4.460,56 -24.9% 0,57

nel calcolo 
(€)

Variazione 
%

Tariffa fissa * 
KA

34-GARAGE, CANTINE O ALTRI LUOGHI DI DEPOSITO NON 
PERTINENZIALI -  1 COMPONENTE



TARIFFA VARIABILE UTENZE DOMESTICHE

Descrizione Componenti nel calcolo (€) simulati (€)
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - FINO A 1 COMPONENTE 1 120.036,46 101.829,83 -15.17% € 42,82
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 2 COMPONENTI 2 203.215,74 172.404,42 -15.16% € 81,14
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 3 COMPONENTI 3 242.513,74 205.738,17 -15.16% € 103,68
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 4 COMPONENTI 4 294.908,68 250.178,98 -15.17% € 135,23
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 5 COMPONENTI 5 96.448,37 81.820,70 -15.17% € 162,28
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 6 O PIÙ COMPONENTI 6 36.339,06 30.827,46 -15.17% € 184,82

34-ALTRE ABITAZIONI -  1 COMPONENTE 1 98.294,68 83.385,78 -15.17% € 42,82

1 5.805,20 4.924,69 -15.17% € 42,82

Variazione 
%

Tariffa variabile * 
KB

34-GARAGE, CANTINE O ALTRI LUOGHI DI DEPOSITO NON 
PERTINENZIALI -  1 COMPONENTE



TARIFFA FISSA UTENZE NON DOMESTICHE

Descrizione nel calcolo (€) Simulati (€)
34-ASSOCIAZIONI, BIBLIOTECHE, MUSEI, SCUOLE (BALLO, GUIDA ECC.) 3.026,15 2.584,11 -14.61% 0,32
34-CINEMATOGRAFI, TEATRI 2.938,81 2.509,53 -14.61% 0,33
34-AUTORIMESSE, MAGAZZINI SENZA VENDITA DIRETTA 52.064,62 44.459,65 -14.61% 0,25
34-CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 717,36 612,58 -14.61% 0,49
34-STABILIMENTI BALNEARI 0,00 0,00 0,42
34-AUTOSALONI, ESPOSIZIONI 2.767,44 2.363,22 -14.61% 0,28
34-ALBERGHI CON RISTORANTE 2.550,91 2.178,30 -14.61% 0,85
34-ALBERGHI SENZA RISTORANTE 1.933,70 1.651,24 -14.61% 0,68
34-CARCERI, CASE DI CURA E DI RIPOSO, CASERME 0,00 0,00 0,70
34-OSPEDALI 0,00 0,00 1,01
34-AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI, UFFICI 43.545,41 37.184,75 -14.61% 0,82
34-BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO 2.000,51 1.708,30 -14.61% 0,56
34-CARTOLERIE, LIBRERIE, NEGOZI DI BENI DUREVOLI, CALZATURE, FERRAMENTA 40.418,99 34.515,04 -14.61% 0,60
34-EDICOLE, FARMACIE, PLURILICENZA, TABACCAI 931,53 795,46 -14.61% 0,89

2.140,74 1.828,03 -14.61% 0,52
34-BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 0,00 0,00 1,18
34-BARBIERE, ESTETISTA, PARRUCCHIERE 1.533,88 1.309,81 -14.61% 0,95

4.029,11 3.440,59 -14.61% 0,64
34-AUTOFFICINA, CARROZZERIA, ELETTRAUTO 5.228,39 4.464,68 -14.61% 0,81
34-ATTIVITÀ INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 26.171,62 22.348,70 -14.61% 0,66
34-ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 10.417,50 8.895,78 -14.61% 0,65
34-OSTERIE, PIZZERIE, PUB, RISTORANTI, TRATTORIE 16.450,96 14.047,97 -14.61% 2,40
34-BIRRERIE, HAMBURGERIE, MENSE 2.215,57 1.891,95 -14.61% 1,80
34-BAR, CAFFÈ, PASTICCERIA 6.898,83 5.891,11 -14.61% 1,80

21.951,04 18.744,62 -14.61% 1,72

165,85 141,62 -14.61% 1,42
34-FIORI E PIANTE, ORTOFRUTTA, PESCHERIE, PIZZA AL TAGLIO 1.327,53 1.133,61 -14.61% 3,11
34-IPERMERCATI DI GENERI MISTI 9.607,28 8.203,94 -14.61% 1,92
34-BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 0,00 0,00 5,81
34-DISCOTECHE, NIGHT CLUB 78,80 67,29 -14.61% 1,35
34-BED & BREAKFAST (B&B) 917,10 783,15 -14.61% 0,68

Variazione 
(%)

Tariffa 
fissa * KC

34-NEGOZI DI ANTIQUARIATO, CAPPELLI, FILATELIA, OMBRELLI, TAPPETI, TENDE E 
TESSUTI

34-ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE (ELETTRICISTA, FABBRO, FALEGNAME, 
IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICI

34-GENERI ALIMENTARI (MACELLERIE, PANE E PASTA, SALUMI E FORMAGGI, 
SUPERMERCATI)
34-PLURILICENZE ALIMENTARI E MISTE, COMMERCIO ALL'INGROSSO, MERCATO 
ORTOFRUTTICOLO



TARIFFA VARIABILE UTENZE NON DOMESTICHE

Descrizione nel calcolo (€) Simulati (€)
34-ASSOCIAZIONI, BIBLIOTECHE, MUSEI, SCUOLE (BALLO, GUIDA ECC.) 33.463,04 33.849,11 1.15% 4,15
34-CINEMATOGRAFI, TEATRI 655,12 662,68 1.15% 3,11
34-AUTORIMESSE, MAGAZZINI SENZA VENDITA DIRETTA 400.808,00 405.431,62 1.15% 2,68
34-CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 5.266,55 5.327,29 1.15% 4,56
34-STABILIMENTI BALNEARI 0,00 0,00 3,93
34-AUTOSALONI, ESPOSIZIONI 8.017,70 8.110,19 1.15% 3,02
34-ALBERGHI CON RISTORANTE 14.939,26 15.111,60 1.15% 8,07
34-ALBERGHI SENZA RISTORANTE 15.330,68 15.507,53 1.15% 6,42
34-CARCERI, CASE DI CURA E DI RIPOSO, CASERME 0,00 0,00 6,62
34-OSPEDALI 0,00 0,00 9,51
34-AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI, UFFICI 311.787,39 315.384,24 1.15% 7,78
34-BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO 13.390,19 13.544,66 1.15% 5,23
34-CARTOLERIE, LIBRERIE, NEGOZI DI BENI DUREVOLI, CALZATURE, FERRAMENTA 156.098,83 157.899,56 1.15% 5,66
34-EDICOLE, FARMACIE, PLURILICENZA, TABACCAI 7.094,24 7.176,09 1.15% 8,34

16.881,72 17.076,49 1.15% 4,87
34-BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 0,00 0,00 11,09
34-BARBIERE, ESTETISTA, PARRUCCHIERE 9.923,14 10.037,61 1.15% 7,89

30.043,98 30.390,57 1.15% 5,66
34-AUTOFFICINA, CARROZZERIA, ELETTRAUTO 41.380,43 41.857,81 1.15% 7,60
34-ATTIVITÀ INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 127.676,24 129.149,16 1.15% 4,21
34-ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 57.455,08 58.117,92 1.15% 4,58
34-OSTERIE, PIZZERIE, PUB, RISTORANTI, TRATTORIE 99.183,03 100.327,22 1.15% 22,60
34-BIRRERIE, HAMBURGERIE, MENSE 17.608,48 17.811,61 1.15% 16,92
34-BAR, CAFFÈ, PASTICCERIA 52.758,93 53.367,56 1.15% 16,99

122.924,60 124.342,70 1.15% 12,84

1.027,97 1.039,83 1.15% 10,40
34-FIORI E PIANTE, ORTOFRUTTA, PESCHERIE, PIZZA AL TAGLIO 10.578,66 10.975,58 3.75% 30,15
34-IPERMERCATI DI GENERI MISTI 0,00 0,00 18,09
34-BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 0,00 0,00 54,79
34-DISCOTECHE, NIGHT CLUB 627,08 634,32 1.15% 12,69
34-BED & BREAKFAST (B&B) 4.088,26 4.135,44 1.15% 3,57

Variazione 
(%)

Tariffa 
variabile * 

KD

34-NEGOZI DI ANTIQUARIATO, CAPPELLI, FILATELIA, OMBRELLI, TAPPETI, TENDE E 
TESSUTI

34-ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE (ELETTRICISTA, FABBRO, FALEGNAME, 
IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICI

34-GENERI ALIMENTARI (MACELLERIE, PANE E PASTA, SALUMI E FORMAGGI, 
SUPERMERCATI)
34-PLURILICENZE ALIMENTARI E MISTE, COMMERCIO ALL'INGROSSO, MERCATO 
ORTOFRUTTICOLO



RIEPILOGO UTENZE DOMESTICHE

Descrizione

1 230760 172552 2398 1783 0,81 0,95 € 42,82 € 42,82 € 0,57
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 2 COMPONENTI 2 221489 202628 2145 1938 0,94 1,80 € 40,57 € 81,14 € 0,67
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 3 COMPONENTI 3 210790 194817 2008 1860 1,02 2,30 € 34,56 € 103,68 € 0,72
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 4 COMPONENTI 4 197312 193320 1875 1833 1,09 3,00 € 33,81 € 135,23 € 0,77
34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 5 COMPONENTI 5 53737 52777 511 505 1,10 3,60 € 32,46 € 162,28 € 0,78

6 17061 15165 168 153 1,06 4,10 € 30,81 € 184,82 € 0,75
34-ALTRE ABITAZIONI -  1 COMPONENTE 1 255123 202221 1978 2377 0,81 0,95 € 42,82 € 42,82 € 0,57

1 31786 705 0,81 0,95 € 0,00 € 0,00 € 0,67

2 34419 723 0,94 1,80 € 0,00 € 0,00 € 0,72

3 32927 679 1,02 2,30 € 0,00 € 0,00 € 0,77

4 29008 639 1,09 3,00 € 0,00 € 0,00 € 0,78

5 6938 152 1,10 3,60 € 0,00 € 0,00 € 0,75

6 1910 44 1,06 4,10 € 0,00 € 0,00 € 0,57

1 18657,5 407 121 0,81 0,95 € 0,00 € 0,00 € 0,57

1 7773 8180 116 0,94 0,95 € 42,82 € 42,82 € 0,57
1.349.691 1.041.660 14.548 10.570

Component
i

Sup.tot.utenz
e (mq)

Sup.tot.uten
ze (mq)anno 
precedente

N.ro 
utenze

N.ro 
utenze 
anno 

precede
nte

Ka > 5000 
Ab. Kb calc

Tariffa 
variabile * 

KB a 
persona

Tariffa variabile * 
KB a famiglia

Tariffa 
fissa * KA

34-ABITAZIONI PRINCIPALI - FINO A 1 
COMPONENTE

34-ABITAZIONI PRINCIPALI - 6 O PIÙ 
COMPONENTI

34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 1 
COMPONENTE
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 2 
COMPONENTI
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 3 
COMPONENTI
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 4 
COMPONENTI
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 5 
COMPONENTI
34-PERTINENZE ABITAZIONI PRINCIPALI - 6 O 
PIÙ COMPONENTI
34-PERTINENZE ALTRE ABITAZIONI -  1 
COMPONENTE
34-GARAGE, CANTINE O ALTRI LUOGHI DI 
DEPOSITO NON PERTINENZIALI -  1 
COMPONENTE



RIEPILOGO UTENZE  NON DOMESTICHE
Descrizione

N.ro utenze Kc calc. Kd calc.
34-ASSOCIAZIONI, BIBLIOTECHE, MUSEI, SCUOLE (BALLO, GUIDA ECC.) 8150 7638 41 39 0,45 5,50 0,32 4,15 4,47
34-CINEMATOGRAFI, TEATRI 7578 7365 2 1 0,47 4,12 0,33 3,11 3,44
34-AUTORIMESSE, MAGAZZINI SENZA VENDITA DIRETTA 175442 143079 493 429 0,36 3,55 0,25 2,68 2,93
34-CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 1260 739 9 4 0,69 6,04 0,49 4,56 5,05
34-STABILIMENTI BALNEARI 0 0 0 0 0,59 5,20 0,42 3,93 4,34
34-AUTOSALONI, ESPOSIZIONI 8385 12669 14 15 0,40 4,00 0,28 3,02 3,3
34-ALBERGHI CON RISTORANTE 2555 947 6 1 1,21 10,69 0,85 8,07 8,92
34-ALBERGHI SENZA RISTORANTE 2986 130 7 1 0,97 8,50 0,68 6,42 7,1
34-CARCERI, CASE DI CURA E DI RIPOSO, CASERME 0 0 0 0 1,00 8,76 0,70 6,62 7,32
34-OSPEDALI 0 0 0 0 1,43 12,60 1,01 9,51 10,52
34-AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI, UFFICI 45137 40949 358 338 1,17 10,30 0,82 7,78 8,6
34-BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO 3069 2905 12 14 0,79 6,92 0,56 5,23 5,78
34-CARTOLERIE, LIBRERIE, CALZATURE, FERRAMENTA 57630 52783 323 332 0,85 7,50 0,60 5,66 6,26
34-EDICOLE, FARMACIE, PLURILICENZA, TABACCAI 896 750 18 18 1,26 11,05 0,89 8,34 9,23
34-NEGOZI DI ANTIQUARIATO, CAPPELLI, FILATELIA, OMBRELLI 3506 3571 12 13 0,74 6,45 0,52 4,87 5,39
34-BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 0 0 0 0 1,67 14,69 1,18 11,09 12,27
34-BARBIERE, ESTETISTA, PARRUCCHIERE 1377 1042 24 17 1,35 10,45 0,95 7,89 8,84
34-ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE (ELETTRICISTA, FABBRO) 5366 4492 30 39 0,91 7,50 0,64 5,66 6,3
34-AUTOFFICINA, CARROZZERIA, ELETTRAUTO 5510 5337 36 33 1,15 10,06 0,81 7,60 8,41
34-ATTIVITÀ INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 33743 34016 40 41 0,94 5,58 0,66 4,21 4,88
34-ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 13824 13335 68 68 0,92 6,06 0,65 4,58 5,22
34-OSTERIE, PIZZERIE, PUB, RISTORANTI, TRATTORIE 5864 5006 29 23 3,40 29,93 2,40 22,60 25
34-BIRRERIE, HAMBURGERIE, MENSE 1053 741 8 5 2,55 22,40 1,80 16,92 18,71
34-BAR, CAFFÈ, PASTICCERIA 3266 2265 34 32 2,56 22,50 1,80 16,99 18,79

10903 9671 57 53 2,44 17,00 1,72 12,84 14,56

100 100 1 1 2,01 13,77 1,42 10,40 11,81
34-FIORI E PIANTE, ORTOFRUTTA, PESCHERIE, PIZZA AL TAGLIO 364 360 6 6 4,42 38,93 3,11 30,15 33,27
34-IPERMERCATI DI GENERI MISTI 4265 4265 1 1 2,73 23,98 1,92 18,09 20,02
34-BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 0 0 0 0 8,24 72,55 5,81 54,79 60,59
34-DISCOTECHE, NIGHT CLUB 50 50 1 1 1,91 16,80 1,35 12,69 14,03
34-BED & BREAKFAST (B&B) 1192 0 14 0 0,96 4,73 0,68 3,57 4,25

403.471 354.205 1.644 1.525

Sup.tot.ute
nze (m q)

Sup.tot.utenze 
(mq) anno 

precedente

N.ro utenze 
anno 

precedente
Tariffa fissa 

* KC

Tariffa 
variabile * 

KD
tariffa totale QF 

+QV

34-GENERI ALIMENTARI (MACELLERIE, PANE E PASTA, SALUMI E 
FORMAGGI, SUPERMERCATI)
34-PLURILICENZE ALIMENTARI E MISTE, COMMERCIO ALL'INGROSSO, 
MERCATO ORTOFRUTTICOLO



RIPARTIZIONE COSTI TARIFFA RIFIUTI – ANNO 2019

Quota Fissa
29,70%

€.1.118.775,03

Quota Variabile
70,30%

€. 2.508.378,30

Utenze non Domestiche
62,88%

€. 1.577.268,28

Entrata teorica
€.3.627.153,33

         Utenze Domestiche
37,12%

€. 931.110,02

Utenze non Domestiche
20%

€. 223.755,07

Utenze Domestiche
80%

€. 895.020,26

TOTALE UTENZE DOMESTICHE
50,35%

€.1.826.130,28

TOTALE UTENZE NON DOMESTICHE
49,65%

€.1.801.023,35


